
Lettera al Carlino in occasione del 24° anniversario  

della morte del prof. Oscar Scaglietti 

 

 
 

Lettera al giornalista Cesare Sughi 

 

Gentile dottor Cesare Sughi, la ringrazio per la pubblicazione della nostra lettera e per lo spazio di 

rilievo che ha voluto darle inserendola nella sua apprezzata rubrica. Ne è conseguito, davvero, il risultato di 

un “Giusto omaggio a Oscar Scaglietti”, come opportunamente lei ha titolato. Mi perdoni, però, se le faccio 

notare che nel nostro testo si faceva riferimento al “prossimo 26 ottobre” (24° anniversario della morte), che, 

stranamente, nella lettera da lei rivista, è diventato “26 aprile”. La nostra lettera è stata ampiamente 

modificata e posso capire le esigenze redazionali e di brevità. Le vorrei solo far notare, senza polemica e anzi 

con stima e rispetto, che noi avevamo scritto che avevamo proposto un “Angolo della storia” all’interno del 

progetto Salus Space: infatti il progetto del Comune e dei 17 enti promotori, è, inevitabilmente orientato al 

presente e al futuro: tant’è vero che intendono demolire totalmente la ex-Villa Salus. Non avevano pensato (e 

di questo non posso fargliene colpa) alla storia, al passato. La dott.ssa Marilena Frati (figlia di un amico e 

collaboratore di Scaglietti) e io abbiamo proposto al Comune di ospitarci in un “angolo” del futuro Salus 

Space, per allestire, appunto, l’Angolo della storia (Villa Monti, Villa Malvezzi, Villa Salus, Scaglietti). Il 26 

settembre vi è stato un incontro e il Comune ha accolto con piacere la nostra idea, a cui non avevano 

minimamente pensato, ignorando in gran parte quello che in quel luogo si era svolto, soprattutto l’opera di 

Scaglietti e la qualità della clinica Villa Salus. Le faccio sapere (a titolo personale, non chiedo certo una 

pubblicazione) che noi, nell’angolo della memoria, intendiamo allestire delle mostre di foto, documenti e 

materiali e promuovere una piccola collana di pubblicazioni che ci piace denominare “Quaderni di Villa 

Salus”. Sarà nostra cura e piacere a suo tempo far conoscere, anche al suo giornale, il frutto delle nostre 

ricerche. Aggiungo, comunque, che ho apprezzato il profilo (seppure inevitabilmente sintetico) che lei ha 

fatto del prof. Oscar Scaglietti. In fondo questo era l’obiettivo prioritario della nostra lettera. Un’ultima 

annotazione, il mio cognome è Grieco e non Greco (ma è colpa del “correttore automatico” del computer). 

Ancora grazie, un cordiale saluto 

Emanuele Grieco 

21 ottobre 2017 

 

La replica del giornalista 

 

Spesso le migliori intenzioni portano a qualche pasticcio. Spero non troppo grave, in questo caso. E 

mi scuso, ringraziandola per l'attenzione.  

Cesare Sughi 


